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ALL’ORATORIO ESTIVO GLI 
“ADO” ANIMANO CON ANIMA 

Cresce il numero di ragazzi che, magari dopo averlo frequentato 
da bambini, vi ritornano per prendersi cura dei più piccoli. Un’e-
sperienza per dare valore alla propria vita e far emergere doti al-
trimenti nascoste 

A 15, 16 anni 
non è scontato 
aver voglia di 
dedicare tempo 
ai più piccoli. 
Eppure, negli ul-
timi anni cresce 
il numero degli 
adolescenti che 
si uniscono al 

gruppo-animatori. Lo riscontrano sempre di più i sacerdoti, 
che desiderano, dunque, offrire ai loro ragazzi l’opportunità di 
prepararsi al meglio in vista dell’oratorio estivo. 
Nel gioco e nella preghiera 

Tanto per favorire l’affiatamento tra i ragazzi, coinvolgendo 
anche chi si è unito al “gruppo-ado” solo negli ultimi mesi, 
quanto – sintetizza don Andrea Restelli, responsabile dell’ora-
torio di Lomagna, nel cuore della Brianza lecchese – per tra-
smettere loro l’idea che si possa vivere l’esperienza da anima-
tori non solo come un qualsiasi altro impegno, ma con uno sti-
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le cristiano. Per 
esempio con l’atten-
zione a coinvolgere 
tutti i bambini, oppu-
re pensando di poter 
essere protagonisti, 
proprio da adole-
scenti, oltre che nel 
gioco anche nella 
preghiera. 
«Ai ragazzi ricordia-
mo sempre che l’ora-

torio “vive” perché ha al suo centro Gesù – sottolinea Matteo 
Fabris, responsabile della formazione degli adolescenti nella 
Fom – e che, nell’aiutare i più piccoli, realizzano quel passo 
del Vangelo in cui Gesù dice: “Quando farete questo ai più 
piccoli lo avete fatto a me”». Quest’anno, spiega ancora Fa-
bris, come traccia per la preghiera degli animatori è stato 
scelto il Cantico delle creature, che diventa lo spunto per co-
gliere tutte quelle situazioni per cui possono ringraziare ed 
essere riconoscenti. 
L’occasione per mettersi in gioco 

In effetti, osserva anche don Simone Maggioni, che da diversi 
anni guida gli oratori di Vanzago e Pogliano Milanese, 
«anche quegli adolescenti che si avvicinano solo per l’orato-
rio estivo trovano in questa esperienza, evidentemente, un va-
lore per la propria vita. Lo vedo nei colloqui che sto facendo 
con loro in questi giorni, quando parlo con qualche ragazzo 
che, ripresentandosi ora per fare l’animatore dopo essere ve-
nuto all’oratorio da bambino, mi spiega che in fondo ha un 
buon ricordo di quanto ha vissuto da piccolo, e che quindi 
vorrebbe cogliere quest’occasione per mettersi in gioco». 
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Anche la prepara-
zione all’oratorio 
estivo diventa quin-
di «un’opportunità 
per riaccendere un 
desiderio di comu-
nità, di impegno, e 
per fare un nuovo 
investimento di fi-
ducia su questi ra-
gazzi», evidenzia il 

sacerdote, sottolineando anche come siano diversi coloro che, 
proprio dopo questa esperienza, hanno iniziato, o ricomincia-
to, il percorso in oratorio coi coetanei. La formazione per l’o-
ratorio estivo è dunque un percorso in cui «iniziamo parlando 
“dell’animatore che anima”, per portare poi i ragazzi a coglie-
re che, loro stessi, sono animatori “con anima”», sintetizza Fa-
bris con un gioco di parole. 
 
«Sono gli stessi ragazzi a rendersi conto che prendersi cura dei 
più piccoli è qualcosa di grande, e a sentire di avere in questo 
una certa responsabilità», nota don Jacopo Aprico, di Castel-
lanza. Per questo, sottolinea, anche nel rapportarsi con gli ani-
matori, come del resto con tutti i bambini, «è importante esse-
re sempre attenti alla particolarità di ciascuno»: proprio il tem-
po lungo dell’oratorio estivo, evidenzia infatti don Jacopo, 
«consente ai ragazzi di sperimentarsi appieno, di esprimersi 
per come sono realmente, e di far emergere doti che, in altre 
occasioni, rischierebbero magari di restare nascoste». 
 
 
 
 

 



 

 

CANDIDATI AL DIACONATO 2025 E PRESBITERATO 2026 

“Cristo è tutto per noi” 
Noi Candidati al Diaconato e al Presbiterato per l’Arcidiocesi di Milano abbiamo 
scelto questa frase di S. Ambrogio come motto in vista della nostra ordinazione del 

13 giugno 2026. 

Questa frase, tratta dal De 
Virginitate (16,99) di 
sant’Ambrogio, racchiude in 
poche parole l’essenza della 
vita cristiana di ogni battez-
zato e del ministero sacerdo-
tale. Essa accomuna il cam-
mino di ciascuno di noi in 
questi anni e, allo stesso tem-
po, indica il compimento del-
la nostra e di ogni vocazione. 

Abbiamo letto la totalità riferita a Cristo in due sensi: anzitutto, Cristo è 
tutto per la nostra vita. Egli ne è l’origine, il senso e il fine. Ma non so-
lo: questa totalità significa anche che in ogni aspetto della nostra esi-
stenza possiamo riconoscere la Sua presenza. 
 
Con questo motto, vogliamo dire al mondo che ogni istante e ogni azio-
ne della vita umana trova in Lui il proprio senso. Essere suoi discepoli 
significa lasciarsi guidare da Lui, che è la Via, la Verità e la Vita. E que-
sto è ciò che desideriamo fare come sacerdoti. 
Infine, la centralità di Cristo illumina anche la nostra ricerca dell’unità 
e della comunione, sia come classe sia come Chiesa: camminare insie-
me significa essere uniti, guardando al centro e al fondamento di questa 
unità: Cristo. La Chiesa può essere unita solo perché è corpo che dipen-
de dal proprio Capo. Come afferma il motto di papa Leone: «Siamo 
uno in Lui che è uno». 
«Cristo è tutto per noi» non è soltanto una frase, ma un programma di 
vita che desideriamo si traduca sempre più in testimonianza concreta. 
Questo motto sarà per noi un punto di riferimento quotidiano, per ritro-
vare forza in Colui che è il nostro Tutto. Come afferma Ambrogio infat-
ti: «In Cristo abbiamo tutto». 
L’immagine che abbiamo scelto per il nostro tableau è una porzione 

https://www.seminario.milano.it/menu-la-nostra-comunita/cristo-e-tutto-per-noi-72538.html
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della vetrata centrale dell’abside del nostro Duomo. In particolare, la 
nostra attenzione è rimasta catturata dalla cosiddetta “rasa”, ovvero la 
figura del sole centrale. 
Coerentemente con il motto, anche in questa immagine, l’elemento su 
cui si concentra lo sguardo è il Sol lustitiae, Cristo, colui che è venuto a 
illuminare le genti e, di nuovo, al suo ritorno ricapitolerà in sé tutta la 
storia. Tutto l’abside del Duomo, con il sole centrale, infatti, si connota 
in chiave escatologica proprio perché è il punto verso cui l’assemblea 
riunita in preghiera rivolge il proprio sguardo e, simbolicamente, orienta 
il suo cammino. 
Attraverso questa immagine desideriamo anche esprimere il legame che 
noi, futuri presbiteri ambrosiani, sentiamo con la chiesa madre. Inoltre, 
la destinazione originaria della vetrata è quella di accompagnare ed ele-
vare la preghiera, soprattutto la preghiera liturgica e ci sembra che que-
sto sia un forte richiamo all’importanza prioritaria della liturgia nella vi-
ta della Chiesa. Da ultimo, riteniamo molto significativo il fatto che 
l’immagine che abbiamo scelto per presentarci alla Diocesi sia la stessa 
che durante le celebrazioni delle nostre ordinazioni avremo dinanzi agli 
occhi. 
Insieme al motto, presentiamo anche la preghiera con la quale accompa-
gnarci in questi mesi verso l’Ordinazione: 
 
Padre santo, autore della fede 
e origine di ogni grazia,  
effondi il tuo Spirito su questi tuoi figli, scelti dal tuo Figlio unigenito  
per annunciare ad ogni uomo 
la speranza della vita eterna. 
Dona loro carità e franchezza: 
dicano al mondo, con la parola 
e con la vita, che Cristo è tutto per noi, 
perché ognuno sappia che Gesù  
è origine, senso e fine dell’uomo. 
Maria, primizia della Chiesa e aiuto 
dei cristiani, sii per loro via a Cristo. 
Sant’Ambrogio, pastore e maestro 
della Chiesa milanese, prega per loro. 
Amen. 
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AVVISI 
 

 DOMENICA 7.6.2026: II dopo Pentecoste 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa e mandato agli animatori dell’Oratorio estivo 
      h. 18.00: S. Messa 
 
      LUNEDI’ 8.6.2026:  
      h. 08.30: S. Messa 
 
      MARTEDI’ 9.6.2026:  
      Inizio oratorio estivo 
      h. 18.30: S. Messa 
 
      MERCOLEDI’ 10.6.2026:  
      h. 08.30: S. Messa 
 
      GIOVEDI’ 11.6.2026: S. Barnaba 
      h. 17.30: Adorazione Eucaristica 
      h. 18.30: S. Messa 
 
      VENERDI’ 12.6.2026: SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
      Giornata mondiale di Santificazione sacerdotale 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 21.00: Spettacolo teatrale ‘Ho deciso di vivere’ in Chiesa 
 
      SABATO 13.6.2026: S. ANTONIO DI PADOVA 
      h. 10.00/12.00: Confessioni 
      h. 16.00/18.00: Confessioni  
      h. 17.30: S. Rosario 
      h. 18.00: S. Messa solenne in onore del santo 
      h. 18.45: Processione per il quartiere con la statua del santo 
      h. 19.40: Cena in oratorio 
      h. 21.15: Concerto Gospel in Chiesa 
 
      DOMENICA 14.6.2026: III dopo Pentecoste 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa solenne presieduta da don Edoardo 
      h. 12.30: Pranzo in oratorio 
      h. 16.30: Raduno bandistico 
      h. 17.30: Concerto finale delle bande 
      h. 18.00: S. Messa 


